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Sapientlam , * et disciplinam qui ahji - 
cit , infelix est : et vacua est spes il - 
lòrum , e£ labores sine fructu , et ina- 
tilia opera eorum. 

• * <• i 

Nc} libro della sapienza cap. 3. 


Opirito di vertigine , vanità , mensogna , 
ecco fciò, che trova la debolissima ragione 
umana al benefico lume dell’ augusta no- 
stra Religione ji al confronto di questa Fede 
santissima tutto io splendore svanisce, e la 
bramata gloria dileguasi della Sapienza di 
questo Mondo, che una stoltezza è presso 
Iddio } sì , EGLI solo è grande, e per la sua 
grazia santificante diviene commendevole 
l’ uomo , che n* ascolta,, ossequioso gli Ora- 
coli, i quali non si udirono mai ne dalle sn- 
idimi cattedre di Memfi, ne dai licei orgo* 
gliosi d’ Atene, e da rostri tumultuanti di 
Roma $ ma unicamente si apprendono dall' 
umile Scuola del sacrosanto Va ngelo; equa- 
. a a lun- 
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lunque siasi Persona , che disprezza la sua 
Divina Sapienza , è un infelice! Sapien- 
tiam , et d/sciplìnqm , qui abjicit infe - 
Lix est : et vacua est spes ìllorum , et 
lubores sine fruclu , et inutilìa opera eo- 
rum. Nò , che non deve venire a cimen- 
tarsi, come dicono alcuni sedicenti Logici, 
il buon- senso , coll’ infinito sapere del 

Creatore , e Conservatore dell* Universo . 

* ' 

* ? Certamente , o Signori miei , ne fu 
persuaso 1’ Impareggiabile Personaggio, che 
sono per encomiarvi, illustre negli antichi 
fasti della Chiesa , e per i* eroismo della 
Santità, e pel sublime possesso dell’ evan- 
geliche dottrine delle quali ( a fronte di 
mille oppositori ) ne fu il benemerito pro- 
pagatore $ ma è perchè più tardo a profe- 
rire r amalo nome ? 

O gloriosissimo San GENNARO ! c 
non v’ inebria , o Napolitani pregiabilissimi, 
soavemente il cuore il dolee suono di que- 
sto nome caro , e venerabile? a me comjno- 
ve in si strana guisa la mente , il nome 
del vostro Protettore portentoso, e Prin- 



cipale Patrono del bello , e felice Regno 
delle due Sicilie , che dove prima incer- 
to nella scelta delle nuove palme da offrir- 
si in tributo al forte Atleta , ora depo- 
sto ogni dubbio ,, sicuro e franco alacre- 
mente m’ accingo alla difficile impresa 
di; encomiarlo . V i parlerò pertanto di 
Gennaro , come un Prodigio della Sapien- 
za di Dio, che confuse la falsa scienza del- 
T Idolatria $ vi dimostrerò il. Cristiano Eroe 
come uu Trionfo delP Onnipotenza di Dio, 
che umilia il debole raziocinio della Fi- 
sica nel miracolo sorprendente del suo 
sangue . 

Si degni pure dalla sede gloriosa 
dei Martiri nella beatificante Reggia del- 
V Eterno Monarca , dov' è cerchiato 
d’ immarcescibile corona P invitto Cam- 
bione assistere me dicitor debolissimo 
che spero, col suo ajuto , tributare ( alme- 
no un sufficiente Elogio) ai suoi grandi me- 
riti 5 e più viva risvegliare fiducia nella sua 
valevolissima Protezione in Chi mi ascol- 
ta , e non eludere , del tutto , il pio desi- 
. j *\. r a 3 de- 
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derio d* un ragguardevole Personaggio , 
che ultroneamente mi invitò a favellare 
ad una si colta, e divota Adunanza ascol- 
tatrice , che già ( non ostante la nota mia 
insufficienza ) mostrò di stima, e d’ affet- 
to pruove non equivoche , delle quali ne 
conserverò indelebile la memoria fino agl’ 
ultimi periodi del vivere mio amoroso, e 
riconoscente. • . t (i) 

• PRIMA PARTE 


\ 


N ' * 

on fu secolo tanto ferale e turbo- 
lento ai figli della nuova Adozione quanto 
il secolo terzo dell* Era Cristiana } sì nul- 
la meno, che ne’ tempi funesti del Pazien- 
tissimo d’Jdùmea nella Terra degl’empj Cal- 
dei, e di Giuda Maccabeo, che bramò di 
morire per non vedere V Isdraelitica sua Na- 
zione sotto il ferreo giogo oppressa del cru- 
dele Antioco, il quale perchè due Madri cir- 
concisero i loro pargoletti , le fece nuda- . 
re, e legati al petto , strascinare per le stra- 
de , per le piazze , e poi precipitare già 
dalle mura della, Città ! ma incomparabil- 

men- 


le 
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niente più umilianti e spietate furono le 
carneficine, che soffrirono le femmine a con- 
iugale nodo astrette coi loro mariti , figli, 
e figlie seguaci del Divino Redentore nella 
più orrenda delle persecuzioni idolatre , 
che promosse il truce Diocleziano Impe- 
ratore, credo’ io invaso dall’ implacabile Lu- 
cifero, che fino dai discendenti di Caino, 

• di Cam avea col micidiale veleno del- 
la r. idolatria rapito al vero Dio le adora-* 
ziohi , e gli adoratori. 

•/ Il Rurale malizioso , 1* Artista prodi- 
go, il Mercante avaro emulavano con lin- 
gua maldicente gl' iracondi Prefetti , i qua- 
li cercavano ( per acquistar il favore dei loro 
Sovrani idolatri) di opprimere i pacifici Cri- 
stiani : il Cittadino derisore , il Nobile su- 
perbo , la Dama volubile aprivano nei loro 
palazzi, e ville un* impudente mercato di la- 
scivie , e prepotenze} le Frini dissolute, le 
insaziabili Messaline assoldavano il leno- 
cinlo delle più esecrabili libertà } il Pin- 
tore , lo Scultore , il Poeta con quadri 
con statue , e poesie seducenti e lubri- 

a 4 che 
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che fomentavano V impudenza , e dirò 
ancora sanzionavano 1’ idolatriche super- 
stizioni ! Il Filosofo miscredente , il Let- 
terato egoista y con i sette Savj della Greg- 
gia, e per la Teologia naturale conosceva- 
no T esistenza di un Ente Supremo , e 
poi con curva adulazione peccaminosa, si 
associavano con la più vile Plebaglia 
adoratrice fanatica dell’, incoerente , e 
scandaloso Politeismo } e fino a cento 
mila ridicole deità adorarono ' gli Etru- 
schi , ed i Latini : e Marco Agrippa , co- 
gnato di Ottaviano Augusto, nella Città di 
Romulo n’ edificò lo sferico Panteon} io- 
somma per tutte ,F incirconcise Nazioni 
dominava proterva la baccante Idolatria , 
fi gl ia disgraziata del più detestabile liberti- 
naggio seduttore } potissima ragione per 
cui tutt’ ora esiste quest* Idra infernale 
non solo nelle più indisciplinate Regioni, 
ma per anche nell’assai dolio Impero Cine- 
se ! Ma 1’ implacabile nemico delle Cri- 
stiane Genti , vedendo che queste non si 
arrendevano all’ apparato spaventevole del-- 

> le 
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le piombarole ** dei pettini, ferrei, ruote 
aculei , spade , e lance per straziare or- 
rendamente le loro membra innocenti con 
le mani erculee dei manigoldi idolatri : e 
per ingannare le menti sedotte dall’ erro- 
re , più che dal terrorismo , pensò di per- 
seguitare la Chiesa coll’Eresia, ed abbat- 
terla fino dai fondamenti \ ave» già ten- 
tato Ebione , e Cerinto di negare a Gè-? 
sù. Signor nostro , la sua Divinità , prelu- 
dendo l’ eretica dottrina dell’ esecrabile Ario 
che gli negò la Consustanzialità coll’ Eter- 
no suo Padre ! Eresia si funesta ed insi- 
nuante , che dopo il Conciliabolo di Ri- 
mini , poco mancò, al dire del massimo 
Dottore , che «tutto il Globo Sublunare 
non divenisse Ariano ! Miei colti ascol- 
tanti, per quest’ accennatavi Storia Profa- 
na, ed Ecclesiastica converrete meco , che 
il secolo terzo della legge di Grazia fu un 
Epoca crudele, impura, eretica in modo 
che, senza la divina Grazia ausiliatrice, non 
dico , che fosse impossibile , ma difficile 
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seguire ancora da lontano h purezza del- 
T evangeliche Verità. 

Eppure in mezzo ni diluvio» di tan- 
te profanazioni idolatre , di Naidi lusin- 
ghiere , nell" eccesso della diabolica per- 
secuzione comparve S. Gennaro { non mi 
condannate 1’ espressione profana ) si mo- 
strò sopra *il Teatro piacente del gran 
Mondo a recitarvi la sua parte onorata 
nella breve Commedia di questa * misera- 
bile vita , che per il maggiore numero 
degl* Attori , e dell* Attrici si cambiò 9 
cambiasi, e si cambierà in una Tragedia 
di pianto inastergibile ! 

Forse penserete, fedeli amati , che 
vi presenti 1* eccellente SOGGETTO , che 
ho là consolazione d* encomiarvi , col dir- 
vi la celebrità della Prosapia de* Gianua- 
rii , col celebrarvi la bontà de* suoi Ge- 
nitori, col narrarvi come nella primo 
albore de* giorni suoi svilupasse 1* indole 
del suo naturale , e 1* amabilità delle sue 
idee primigenie , ed a quali feeokà si 

ap- 


* 
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applicasse nelle allora dominanti Scuole 
Peripatetiche ^ Platoniche , Demosteniane , 
Ciceroniane , Ipocratiche , ed Epicuree , 
che i discepoli d’ Epicuro , come scrisse 
Plutarco , le ridussero odiose per la lu- 
bricità $> ma io che devo tessere Serto di 
affettuose lodi ad un' umile discepolo del- 
1’, Autore, e Consumatore di nostra Fede, 
mi guarderò di esaltare in lui le sprege- 
voli umane grandezze , e scentifiche co-, 
gnizioni , le quali generalmente parlan- ' 
do , non servano ad altro se non che 
al piò funesto alimento della luciferina 
superbia f 

Il Pregiabile Giovinetto sapendo, che 
il profeta Isaia chiamò r il Celeste Nazza- 
reno » vero Dio , ma nascosto , e per an- 
tonomasia Vuomo de* dolori , ed umilia- 
%ioni » disprezzo quanto mai di pregievole 
e magnifico offre a' suoi amanti il Secolo 
sedotto' e seduttore maligno : e nelle 
spesso pericolose ricchezze , e beltà del* 
le Sirene affettatrici , e da* mondani chiama- 
to il Filantropismo dell’ effimero , e fatale 

Amor- 
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j4mor^Platonico ) ravvisò r odiosa morale ; 
sovvertitrice Y Uno , e 1’ altro Sesso ! cono- 
scendovi Gennaro un seducente arresto il 
sentiero a battere dell’ opere virtuose, che il 
Tempio dischiudono della beata Immorta- 
lità } pensò di fuggire ogni attrattiva, che 
nelle conversazioni secolaresche il traten es- 
se} e sapendo che il principio della Sapien- 
za è il timore del Signore , e la dilei pie- 
nezza T astenersi dal peccato , e che va- 
ni sono tutti gV Uomini ne' quali non sus- 
siste la Scienza di Dio\ ed inoltre con’ o- 
gni diligenza devesi custodire il cuore , 
perchè da questa indispensabile custo- 
dia infallibilmente ogni bene presente , e 
futuro deriva } e persuaso , che il servi- 
re Dio è un regnare , e quale augeletto , 
che teme starsi nel verdegiante suolo in 
cui vi sono serpi velenose , ed agguati 
per predarlo , spicca il volo all’ albero 
dove ha il nido- amato , così^ Gennaro 
sen fugge dagl’ agi del suo nobile li- 
gnaggio, e teme anche le carezze dei parenr 
ti, ed amici $ ma piu volentieri s’ invola 

da- 
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dagl’ avidi della sacrilega sete dell’ oro t 
ed inesorabili a chi mendica il pane , 
ed agi’ operai defraudano- la mercede , e 
agli Artisti , e Professori che sei gua- - 
dagnano coll’ onorato sudore delle dot- 
te fronti ! ed aborre coloro , che col 
riso ironico sul labbro , con simula- 
ta modestia nell’ esterno , e versipelle 
amicizia nel tratto , e sotto la pelle d’ a- 
gnello hanno un cuore di lupo } sì cuo- 
re invidioso , impuro , e maligno ! ed 
affretta i passi beneaugurati e felici al- 
1’ ombra san ti beatrice, e pacifica dei dL 
vino Tabernacolo , dove si vieta a’ pro- 
fani V ingresso ; e dedicasi a servire fer- 
vorosamente il vero ESTIMATORE dei « 
meriti , e d,e’ suoi servi prediletti unico 
PREMIATORE , munificentissimo ed 
eterno. 

O Catacombe inamabili, ed incognite» 
alle Genti idolatre ! ma care al persegui- 
tato Gregge Cristiano : giorni operosi ? 
e vegliate notti dir mi potete come il 
giovine Levita conservava il caudido gi- 
glio 
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gl io della -sua battesimale Innocenza cir- 
condandolo colle spine pungenti della ne-, 
cessarla mortificazione de’ sensi : e co- 
me nella beata solitudine meditava i No- 
vissimi per non arrendersi alle perverti- 
trici lusinghe delle passioni umane , ne- 
miche , che colla maschera mentitrice d’a- 
micizia rovinano l’incauta Umanità: e ditemi 

I . 

come meditava l’ Angelico Giovine gl’ infi- 
niti Attribuii della Divinità per accrescer^ 
nel suo bel cuore la desiderabile fiamma 

dell’ amor di Dio : e voi Ministri del 

* * 

Santuario , narratemi come foste edificati 
nel mirare Gennaro umile, obbediente, di- 
ligentissimo nel Servizio Divino j e co- 
me v* animò * a gustare quanto è soave 
il Signore , e vi rendesse , vieppiù per- 
suasi , che se a’ Secolari è lodevoli ssi- 
ma la devozione all’amabile Regina de- 
gl’ Angioli ( come dicono i Padri Gre- 
ci , e Latici ) quale beato contrasse- 
gno di Predestinazione, molto più dev’ es- 
serla per gl’ Ecclesiastici , affinchè Maria 
Vergine loro ottenga dai suo dolce Uni- 

» , ge- 
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genito le grazie prevenienti, concomitanti,' 
ed efficaci , per 1* adempimento de’ re- 
ligiosi doveri 5 ed il segno accertante la 
vera vocazione qual’ è il non intrigarsi 
al dir dell’ Apostolo , negl’ affari secola- 
reschi , e fuggire la conversazione mon- 
dana , e il distraente divertimento : e 
lungi d’attendere di soverchio alla profa- 
na Letteratura , bene studiare la sacra 
Bibbia, che S. Girolamo chiamò per ec- 
cellenza liber Sacerdotalis ! Vi si appli- 
ca il S. Cherico in modo , che può glo- 
riarsene dicendo propter hoc datus est 
mihz sensus , e caldamente raccoman- 
dandosi alla Gloriosa Sede della Sa- 
pienza incarnatasi nelle, sue Verginali Vi- 
scere ; sì per il di lei Efficace Patrocinio 
ne ottiene il vero spirito — invocavi , et 
venit in me spiritus sapientiae. Oh fe- 
lice Gennaro, di Tè ^si può dire veramen- 
te » in malevolam animam non introi - 
hit sapìentia ! Si , uditori., la sua bell’ ani- 
ma, era predestinata da Dio come un pro- 
digio delia sua Sapienza, che dovea con- 
v*. ' fon- 
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, § x 

fondere la falsa scienza dell* idolatria , e 
però già la lodava Sapiaentia laudabit 
Animam suam. E chi , non la loda ? or 
quale sarà nel più chiaro meriggio unà 
così risplendente Aurora ! # ^ 

Ed in vero fino adesso lo abbia*- 
mo veduto quale arboscello , che ri- 
goglioso pompeggia in mezzo al rigido 
inverno j ma allo spuntare della rallegran- 
te primavera tutte stende le verdeggianti 
braccia ricche di gustevoli fruita , voglio 
esprimermi di quella cognizione, ed at- 
tribuzióni , che deve avere chiunque, dal- 
la propria si estende all’ altrui coltura , 






e santificazione. 

Col settiforme dono delle vivifican- 

■i ^ . , 

te Paraclèto riceve più vive illustrazio- 
ni , giacché con Mistica Teologìa ragio- 
nando , una grazia corrisposta ne merita 
una maggiore. Gennaro è Sacerdote nolù 
di solo nome ! Egli è mirabilmente fornito 
di tutti quei doni , gfazie , e prerogative 
che rendono più pregiab ile quell’ 
'Dignità, che supera nel ministero 1’ Angefì- 
... : ‘ " • * v ' ca 
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ca natura , il di cui Carattere , che mai 
si cancella , avrà nell’ altra vita maggiore 
premio , o più esemplare castigo ! Un 
Santo Sacerdote deve avere la mente 
sempre al Cielo elevata per ascoltarne le 
divine ispirazioni , un cuore sempre dal- 
la terra distaccato , ed alieno dall’ udi- 
re le voci della seduzione 5 e mai fisso 
mirando le mondane pompe feritrici la 
fantasìa , ed il cuore che presto pur troppo 
si ferisce ! memore che dal curioso sguardo 
nasce il desiderio, e spesse fiate s’ effet- 
tua r opeya la più vituperevole ! il con » 
sacrato ali’ Altare devesi avere la decisa 
volontà di procurare la maggior gloria 
di Dio , e T eterna salute dell’ anime ; 
si , dilettissimi , senza • la perfetta ca- 
rità , ancorché dice 1 * egregio Dottore , 
alcuno potesse trasferire le montagne da 
un luogo all’ altro , e tutte le tempo- 
rali sostanze le distribuisse agl’ indigen- 
ti , a niente li gioverebbero queste bel- 
le qualità 5 senza dubbio tutte 1’ ec- 
clesiastiche funzioni , e declamazioni le 
rn j, ■ T . „.tu ,r. ... . .* . . . . », 
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più energiche non servano ad altro, se non 
che ad appagare 1’ apparenza , e dilettar 
le orecchie , e sono come un cimbalo 
% inutile , e sacro bronzo , che non risuo- 
na se non è dalle mani percosso } quantun- 
que il Sacerdote Gennaro abbia la perfet- 
ta carità, non è pago e sapendo che non si 
può dare maggior prova d’amare Iddio, 
«d il Prossimo, è pronto a prodigare la sua 
vita per confermare la vera Fede , e per 
fissare in Essa i vacillanti. 

Ne giunge il momento. Il figlio d’À- 
grippina , a lei pure disumano ! in gran 
parte incendia la Setticolie Metropoli 5 
e da un’ alta Torre jfi compiace del 
lacrimevole spettacolo , cantando al ‘ suò- 
no di turpe lira i versi di Omero 
l 5 incendio di Troja , e calunnia' del 
danno incalcolabile i pòveri Cristiani 1 9 
fà servire di face all’ impuri notturni 
giuochi Circensi \ decolla S. Paolo , 
crocifigge San Pietro. Già parmi Vedere 
il superbo Lucifero, che n’esulta, gridando, 
sì ? « il nome del mio nemico mai' più £i 
* no- 
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nominerà j ma : che , ó niiei fidi , sono 
quasi trecento anni , e sempre nominasi ! 
e si accresce 1* odiato novero de’ suoi 
partigiani! Ahi, che ardo di sdegno! tan- 
t’ è si devono sterminare ; tentiamo i due 
colleghi del Romano Impero Domiziano, 
e Massimiano, sì costoro devond ani- 
chilire l’odiabile epìteto di seguaci di 
Cristo » ! * • ' , 

La mia immaginazione, fedele udienza, 
nén è punto alterata, e ne converrete, ineren- 
do ad Eusebio, ed al Baronio ne’ loro anna- 
li ecclesiastici , fte l’ Editto di questi Re- 
gnanti Fu ispirato dal Demonio } poiché 
fanno oii’ore R espressioni , e dopo avere sa- 
crilegamente bestemmiato* il Redentore , e 
la Corredentrice, e la sua Religione, diceva , 
che tutti i suoi seguaci dovessero soffrire i 
più atroci tormenti , e’ se costanti ricusavano 
adorare f gl’ idoli ^ subissero la morte lapiù 
spasimosa^ed infamante omnes gladio per- 
diti $ terminava il rescritti, ferale et mor- 
te pessima puniri . 1 • . » 
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- Tragica vista! appese pei capelli , di* 
stese sovra gl’ acùlei, le più delicate don- 
zelle , strappato il verginal seno, svel- 
ti i denti , e gli occhi , ed altre orribili 
carneficine , che più ? perchè rinneghi il 
Padre la Fede , in sua presenza* si strazia 
1’ amabile unigenita , e crudelmente, staccasi 
dalla poppa della Madre V innocente par- 
goletto e s’ intima pena di morte a chi non . 
accusa i Cristiani ài Tribunali: Diciasette- 
mila vittime innocenti in un mese sofio 
sacrificate ai diabolico furore : Oh co- 

me ne * tripudia Satana * e gli Spiriti 
rubelli , stolti a che tripudiare ? Che 
non ancor .risuona nel Baratro delle pe- 
ne eterne I’ oracolo infallibile del vostro - 
Trionfatore gloriosissimo ? Portae in- 
feri non pracvalebunt adversus E am? 
Sì e adempito , e maggiormente a vo* 
stro : danno , si adempirà ! La Chiesa 
di Gesù è da lui assistita ; e 1© ossa 
dei suoi Martiri ' sono come pietre fon- 
damentali sopra cui s* inalza più stabile 

la spirituale fabbrica della sua Religione 

sem- 
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sempre degl’ empj nemici suoi vittoriosa, ed 
immortale ! , 

Mirate , San Gennaro nel venerando 
sembiante , che piange , sospira , e pre- 
ga j ma queste lacrime , sospiri , ed 
orazioni sono , come quelle della celebre 
vedova di Manasse , la casta benché 
bella Giuditta ! per liberare la sua Pa- 
tria Bettulia dall’ armi Assirie , e ben 
lontana di arrendersi alle ardenti bra- 
me dell’ incirconciso Oloferne , già nel 
cuor suo tronca , e le pare di tenere 
nella debole mano V orgogliosa cervice , 
e mostrare all’ afflitta Nazione Ebrea il suo 
nemico , che già fù ad essa funesto. 

Ascoltate , o Signori , Gennaro nel- 
1* apostolica Predicazione in cui incorag- 
gisce T afflitto popolo Cristiano, e gli mostra 
la tazza dell’ idolatria , che bugiarda pro- 
mette onori e piaceri a chi vi appressa 
le labbra. Donna tradisce quando acca- 
rezza ! Gennaro, prega tutti a non arrendersi 
alle blandevoli maniere dei Giusdicenti ido- 
latri, che invasi dal demonio promettono tut- 

b 3 t’i 
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i’i beni a cbi cornette il maggiore dei ma- 
li , qual’ è rinnegare Cristo Gesù, unico , 
sommo , «d incommutabil Bene . Intima 
, il zelante Ministro di non dare ascolto 
alle mentitrici promesse , e non rimira- 
re la pomposa Donna di Babbiionia, men- 
tre il dolente Scrittore dei Treni , disse 
che T aurea tazza, eh’ offre piena d 5 un li- 
quore- avvelenato ubriaca , ed uccide tut- 
ti gl* abitatori della Terra ! perchè non 
riflettono , che nelle più sensibili compia- 
cenze il pensare , che presto finiscono le 
fanno parere ancora più brevi: momenta- 
neo è quello che diletta , ed eterno sarà 
quel che tormenta . 

Vedeste una fortezza circondata da 
trincere inespugnabili ? un valoroso- 
Generale , che desidera prenderla per 
assalto non teme , e qual* altro Ales- 
sandro Magno quando elettrizava le fa- 
langi Macedone, riempie con energica al- 
locuzione di coraggio i Soldati , gli Uf- 
. fizia!i , i Capitani , e coll 5 Eròe Affricano 
dicendo vìctojìae cupidus nescit timè- 
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re. Chi si prefigge di vincere non deve 
nulla , temere anzi superare qualunque 
siasi ostacolo e difficoltà » Figli della 
vittoria , esclama , seguitemi » ed assiso 
sopra fumante destriero , che .velocemente 
correndo gronda caldo sudor - polveroso 
e bianca spuma , giunge , combatte , vin- 
ce ; ed è già salito sul primo Baluardo 
sventolando la trionfatrice bandiera, ta- 
le è Gennaro imperturbabile Atleta noa 
cura gli orrori della persecuzione idola- 
tra , ed altri incoraggisce a non temerla ; 
e soffrire per amor di Gesù, che morì 
saturato dagl* obbrobri , e dai tormenti 
per liberarci da quelli dell’ eterna dan- 
nazione ! soffrasi , dice Gennaro , il più 
atroce martirio, io sono impaziente di sof- 
frirlo per amore del Crocifisso mio bene. 

Ne ha il favorevole incontro. Nella 
Cattolica Famiglia perseguitata sapevano 
benissimo i Sacerdoti , che appena riceve- 
vano il sacro Crisma , doveano aspettar- 
si dalla barbarie pagana maggiori marti- 
ri , perchè i Regnanti , e Prefetti aveano 
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di mira farli soffrire al supremo Gerar- 
ca , ed all’ altre ecclesiastiche Dignità 
più spietati per atterrire i sottoposti j quin- 
di certamente , cari uditori , fu un’ erois- 
mo mirabile , che San Gennaro ( non 

ambizioso, ma richiesto ) accettasse il Ve- 

* ' 

scovato di Benevento nel tempo, che più 
infuriava la diabolica persecuzione , e si 
assumesse P ONERE agPAngelici omeri for- 
midabile , qual’ è rendere conto rigorosis- 
simo all’ Eterno Pastore dell’ anime di 
numerosa , e vasta Diocesi} ma F ambizio- 
ne , lasciatemi esprimere così , che ani- 
mò Gennaro ad accettare la pienezza 
del Sacerdozio colla Mitra Vescovile, fu 
il doversi esporre a soffrire più presto 
il sospirato Martirio. 

Dice S. Isidoro , che., il Vescovo 
non solo dev’ esser santo per se stesso , 
si Episcopus tantum sancta sit vita sibi 
so/i prxìdest , sic vivens } ma deve col- 
F esempio , e colla voce santificare gl’ al- 
tri predicando , giacché questo è il do- 
vere dei Vescovi, dice l’Ecumenico Con- 
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cilio di Tremo , munus Episcoporum , 
predica Gennaro per essere inteso da tutti, 
anziché applaudito da pochi, imitando San 
Giovanni Crisostomo conoscendo a chi , 
quando, come, e dove proferire la Divi- 
na parola; il Vescovo deve invigilare sul Cle- 
ro , e premiare il zelante Operajo della mi- 
stica Vigna : nè farsi mai sedurre dall* 
invidioso, e maligno Abuer> il quale eccitò 
1* invidia di Saul a perseguitare il buon 
David ; e nessuno condannare , se non è 
provato il delitto : umiltà , ma non finta ; 
prudenza , ma evangelica : e farsi tutto 
a tutti per affezionarli ad amare le vere e 
sode virtù : Avere il rigore per i se- 
duttori , ma paterno ; una clemenza per 
i sedotti , ma non connivente ; e non es- 
sere collerico perchè da una furiosa ripren- 
zione talora ne derivano lagrimevoli con- 
seguenze , e scandalo irrimediabile ! 

Così era, Uditori, il Vescovo S. Gen- 
naro, dimodoché ancora ai suoi nemici pia- 
ceva, giacché dice il Celeberrimo Oratore 
d'Arpino, che la virtù hà questo di pro- 
prio 
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prio che *1 nemico alletta e piace habet 
hoc virtù s ut etiam in hoste posita de- 
lectet . Si le sue eroiche virtù, lo faceva- 
no ri splendere a guisa di quelle stelle , 
che brillano a notte bruna, colla profetica 
frase parlando di Baruch : Sidera emissa 
ad utilitatem gentium , dirò di piu dicen- 
do il vero, il Beneventano Pastore che ho 
l’onore d’ encomiarvi, era come il Sole 
benefico , che illumina e feconda, secon- 
do il Sistema di Copernico, Gallileo, e New- 
ton quei pianeti , che gli girano all* in- 
torno. 

Gennaro ha tanta fama, che non sono 
lesole Ebree donzelle saltatrici ch’encomiano 
questo novello figlio d’ Isai , che atterrò 
il Gigante Golìa , ma sono i Personaggi più 
ragguardevoli per dottrina, e per impiego : / 
sono i Prelati i più dotti , e santi , è lo 
stesso Sommo Pontefice San Marcellino , 
che chiama Gennaro un’ altro Aronne, 
e Fiuees santificator dei Popoli, e Giu- 
seppe , e illuminato dal Padre dei lu- 
mi , che decifra le visioni misteriose dei 

ser- 
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servi di Faraone , e Otoniello , e Samuel- 
le , ohe si meritarono la Magistratura 
d 5 Isdraelle , ed uu* altro Salomone , 
che comparve a tutti un prodigio di sa- 
pienza. •• 

Se non scorressero al mio parlare si ve- 
loci i momenti, mi fermerei. Uditori, a 
dimostrarvi con prove più evidenti , che 
Gennaro fu come un prodigio della Sa- 
pienzia di Dio , che confuse la falsa 
scienza idolatria , dimostrando , che il di 
culto era immorale e scandaloso , ado- 
rando un Giove adultero , una Venere 
lasciva , un Mercurio rapitore , © pre- 
stare culto di Latria , eh ’l credereb- 
be ? fino ai serpenti come i Persiani , 
agl 5 erbaggi come gl 5 Egiziani, che l’estro 
poetico eccitò del satirico Giovenale : ne. 
vi dirò come l 5 erudito Presule declamas- 
se contro la ridicola, e scandalosa Genea- 
logìa degli Dei , e delle Dee che san- 
tificavano , diro così , le più vergognose 
passioni delle donne , e degl 5 uomini , che 
sempre terricurvi, come i bruti, e mai alzan- 
do 
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do al Cielo lo sguardo per cui unicamente 
furono creati , e redenti ! ne mi tratter- 
rò a dirvi , nditori , come 1' eloquente 
Gennaro declamasse contro la lotta fera- 
le, dei gladiatori , la barbara uccisione 
degli schiavi , la vile servitù delle fem- 
mine, e Y infame Poligamìa^ e l* insoffri- 
bile orgoglio della ridicola Apoteosi, po- 
nendo nel numero dei Semidei non dirò 
Tito il clemente , Livia la pietosa 9 ma 
Domiziano il fratricida , Faustina 1’ adul- 
tera, e quell’ altra genìa crudele, avara, 
atea, che coir Ipocrisìa , e Filantropìa ri- 
cuopriva i più enormi delitti , e non avea 
recato altro vantaggio alla Società , che il 
desiderato piacere di perderla ! 

Un Compositore di Musica, lo stre- 
pito di tutta Y Orchestra fà precedere, per- 
chè più risalti un famoso Tenore , col 
solo Accompagnamento dell’ Arpa , cosà 
rende la di lui voce più soave , ed ar- 
monica : un Professore di Pittura pone 
la nera carnagione di brutta vecchia ac- 

can- 
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canto a giovine bella , perchè più risal- 
tino le di lei candide nevi . ■> 

Mi si) perdoni il paragone , cosi 
Gennaro fà il contrapposto , dopo ave- 
re dimostrato ai Pagani la deforme brut- 
tezza dell* anticha , idolatria , loro pro- 
vando, eh’ è una invenzione del Satannico 
tentatore , le pone appresso 1* angelica bel- 
tà della giovine Sposa di Gesù , dico , la 
nostra Santa Religione : con Essa di accen- 
dere in quei cuori sedotti le belle fiamme 
del Divino amore y e con Serafico ragionare 
mostra quanto Dio Padre amò il mondo fino, 
a mandarvi il suo Unigenito e per redimerlo, 
dalla diabolica schiavitù, e per aprire ai cre- 
denti il bel Regno dei Cieli j innamora espri- 
mendo il carattere dolcissimo del Verbo U- 
manato, e della sua amabilissima Genitrice 
e prova con argomento incontrastabile, che 
Gesù Cristo è runico Benefattore del ge- 
Bere, Umano perchè nascendo si fece suo 
compagno , predicando suo Precettore , 
istituendo V Eucaristico Sacramento suo 
— t. -, . . .. , . ci- 
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cibo, morendo in Croce sifcr prezzo, e .’pb*-. 
gnando in Cielo alla destra del Padre} è suo 
Avvocato, e sarà suo premio», ed asserisce 
che il suo Vangelo è il Ile dei libri, perchè 
Contiene le moralità più perfette infinitamen-* 
te , ed incomparabilmente del libro della 
repubblica di Platone ,’delF etica d’Arw 
storile , del manuale! di Epitetto , è chè 
proibendo per anche gl’ impuri pensieri 
proibisce più. facilmente le opere le più 
esecrabili- , è funeste } e che vietando il 
desiderare T altrui sostanze, impedisce* il 
furto' e la rapinà} e comandando d* amar- 
re, pregàre, e beneficare i nemici vieta la 
proditoria occisione, F infamante ricorso, e 
dà la pace al cuore, la tranquillità alio- Stai- 
lo, e rende gli uomini giusti all’ adorabile 
presenti di Dio, giacché' molti, al dir del 
dotto Vescovo di Milano S. Ambrogio, sono 
giusti soltanto al cospetto degli uomini tomZ- 
ti sunt hominibus fusti , et paucì Deo l e 
senza la Morale Evangelica , la traditrice 
perfidia euopresi col manto ipocrita, il 1 a* 
droneccio prepotente senza timore, anzi po- 

ten- 
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tendosi dire con Orazio , onor di Venosa, 
homo homini lupus ! Nè vi dirò come San 
Gennaro provava , che il Vangelo è Y 
unico edificante modello di civilizzazione 
comandando, che si dia a Cesare quello 
eh* è di Cesare, e a Dio ciò eh’ è di Dio;, 
che si rispettino i Sovrani ; che loro si 
paghino i tributi: e ferma nel timore del- 
T Anarchìa gl' ambiziosi Novatori, i quali 
con idee allarmanti di cangiamento ten- 
tano di rovinare gli Stati. 

Ma dove, io dico, i Licurghi , i So- 
loni , gl’ Aristidi , i Numa , e tutti sa- 
pienti Legislatori, gli Arconti dell’ Areopa- 
go , ed i Padri Coscritti del Campido- 
glio, e i più furbi Politici, hanno potuto 
compilare un Codice di leggi tanto su- 
blimi , perfette ed utili ad ogni ceto-di 
persone , quanto quelle del Vangelo del 
Celeste Maestro ? gli stessi Spartani nef 
tempo stesso , che sforzavansi a divenire' 
splendidi nel Commercio , e istruiti nelle 
belle Lettere* ed e nell’ arti scientifiche 
furono corrotti dall’ avvenente Cortigiana v 
~ d’ Eu- 
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d’ Eulone , che loro fece dimenticare le 
amabili virtù , ed immerse in una vora- 
gine dei vizj i più detestabili. 

Ma chi sa , ascoltatori , con qual’ al 
tra erudizione , ed eloquenza San Gennaro 
mostravasi un prodigio della sapienza di 
Dio, che confondeva la falsa scienza dell’ 
idolatria ? mentre egli convertiva molti 
idolatri , ecco pieni d'invidia e livore i Io- 
le Sacerdoti perchè declamando ( rovina- 
va il loro interesse ed impostura ) accu- 
sano ai Governo gentile , ed è interrot- 
ta a Santo 1* Apostolica Predicazione , e 
gravato di pesanti catene è condotto nel- 
la Città di Nòia . 

• 

Massimiano , e Diocleziano per stoi- 
co eroismo rinunziarono l’Impero ai loro 
generi Costanzo , e Galerio con la solenne 
promessa d’ estirpare il Cristianesimo^ ma 
Costanzo , dimorando nella da noi dal 
mar natante divisa Albione , per le sue 
amabili delizie , o per meglio dire , per 
non disgustare V amata sua sposa Inglese 
S. Elena non perseguitò i Cristiani .., O 

dc- 
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degni Genitori di Costantino , che fa 
il primo , che* agl’ allori imperiali ag- 
giunse il gran segno riverito dalle ce- 
lestiali Gerarchle , apparendoli nelle più 
chiaro meriggio con queste parole inco- 
raggitrici in hoc signo cinces , e gloriosa- 
mente preceduto dal Labaro ( che rende- 
va invulnerabile 1’ Alfiere ) in cui vi era 
ricamato 1' Augustissimo Nome di Gesù , 
discese nell’ Italia , venne , vide , e vin- 
se Massenzio } ma il Redentore permi- 
se , che per tre secoli fosse persegui- 
tata la sua Chiesa • da tutti gl! Imperato- 
ri , Regi , e Filosofi , per dimostrare la 
sua Onnipotenza, che non poterono ( co- 
me si prefisse il perfido Diocleziano ) il 
quale fece erigere nella Spagna due Colon- 
ne per testimoni de* suoi infernali trion- 
fi , in una delle guali così ieggevasi » Su - 
perstitione Christi deiota , cuUuque Dea - 
rum propagato » ma chi resiste alla Di- 
vina Volontà ? Sì doveasi adempire il Da- 
vidico vaticinio di vedere la Croce del mio 
carissimo Gpsù quaV apice glorioso sopra 
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le auro - gemmate corone dei più gtaudi 
Monarchi , Régnavit a tigno Deus , cer- 
tamente si può dire che i Martiri con 
la loro mirabile costanza T abbiano pro- 
i curato questo vero onore , e San Gennaro 
f ù degl’ ultimi della persecuzione degl* ido- 
latri Regnanti , e siccome il moto irei suo 
fine è più veloce, cosi la decima persecu- 
zione fu la più orribile di tutte ! Galerio 
adirato, peichè in Inghilterra Costanzo non 
perseguitava i Cristiani , rinnovò l’ Editto 
sterminatore. , 

Timoteo , Prefetto della Campagna feli- 
ce , emula nella crudeltà il suo Monarca , 
appena vede Gennaro, che incomincia a lo- 
dare i suoi pregi , eh rinunzia , gli dice * 
alla tua -chiara e ti darò tutto quello , che 
puoi desiderare : ascohami, dall* amore al- 
T odio , e dallo stimare al disprezzare è un 
breve passo I se tu obbedisci al tuo Sovrano, 
il quale ben sai , vuole distruggere 1* odia- 
ta superstizione cristiana : dunque sacrifica 
ai nostri Numi , e amico ti sarò } altri*- 
menti il più spietato dei tuoi nemici. 

Il 
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S. Presule, con insinuàtrice evange- ' 
Jiea dolcezza , cerca di illuminare la men- 
te r/oltenebrala» di Timoteo ^ col manife- 
starli il mistero dell* Incarnazione de] Ver- 
bo , e dell’umana Redenzione $ ma io pai-^ 
lo dice Gennaro , a chi .cerca la legge per 
riempirsi lo spirito , e non per chi agisce 
studiosamente per averne Scandalo ! ò un 
nobile epicureismo , e non T osservanza 
d’ un precetto 5 e per '-quale ragione *Voi 
altri idolatri o’tiiate il miò Signore Gesà - 
Cristo ?i < Cbi potrà spiega rei 'questo deli rio 
d’ empietà di: come odiare 1* Uomo giusto 
venuto a dissipare le tenebre , e le dub- 
biezze dell’ inferma ragione^ desiderato da» 
Platone, sospirato da Talete , veneratcT'dà 
Seneca ,1 sì Uriti i Savj della Grecia han- 
no convenuto , che non era ancora compar- 
so il verace Filosofo^ che insegnasse agl’ uo- 
mini il lorq» ultimo fine per. cui sono crea- 
ti, eh’ è d- amare e servire Dio in ter- 
ta,'jper poi amarlo e goderlo eternamen- 
ite dn ij €iek>l e già 1 ’ eressero in Atene 
quelRAra; in + cui vi era scritto ignoto JDeo , 
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ora questo Dio a te ignoto , o Timoteo , 
come San Paolo agl*. Atenesi a te rivelo ; 
udienza pregiabile, ai mondani, dice il Pon- 
ti frce^ Sant 5 Illario , che ancora- le predi* 
che più chiare sono tenebre ; omnis scr- 
ino ejus carnalibus tenebrae sunt -e 
gl* uomini amano le tenebre, ed odiano 
la luce , dice 1’ Evangelista Luca ; Timo* 
teo irato eSclanva » io non ho più pazien4 
za di sentire questo odiatissimo Nome di 
Cristo; Dio, e Uomo , ed infornato dai Giu-* 
dei col patibolo della Croce ! Orsù , o ri- 
nunzia al tuo Cristo , e subito sacrifica 
a’ nostri Idoli , o ti farò straziare si era* 
delmente nel corpo, che il Dio, che fal- 
samente adori , ne resterà attonito e tre- 
mante » Ah ! taci uomo infelice ! rispon* 
de, il zelante Vescovo, e non volere in 
mia presenza proferire., questa .bestemmia 
.ereticale, perchè il mio Dio con una sin- 
cope ti può Lr cadere al suolo, come un 
corpo morto cade! ah , ah, riprende ri- 
dendo Timoteo » dunque il tuo Nume, ed 
i tuoi maleficii hanno, tanto potere che 
^ pos- 
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possono nuocere a chi tu Vuoi? Io a nul- 
la vaglio , risponde il pacifico Gennaro j 
ma P Onnipotente mio Gesù può ben re- 
sistere a te, ed a tutti coloro , che ob- 
bediscono a tuoi ingiusti comandi : eb- 
bene gridando , dice Timoteo , nel mo- 
mento si vedrà l’Onnipotenza del tuo Cri- 
sto : e se colla sua Sapienza saprà non 

farti bruciare vivo nella fornace ardentis- 
sima: olà,, o miei servi, gettatevelo» Dol- 
cissimo Gesù , dice Gennaro, de liberami 

«oine liberasti i tre fanciulli Anania , Aza- 

• 

ria , e Misael , dalla fornace di Naboco- 
donosor , affinchè resti glorificato il tuo 
Santo Nome , e confusi i tuoi nemici \ 
oh prodigio degno dell’ ammirazione di 
tutti i secoli ! son trascorse più ore , e 
credesi il Timoteo , che il Santo sia in- 
cenerito, quando ascolta, che sentesi can- 
tare , ringraziare , e benedire la Coaltis- 
sima Trinità , e di più resta altamente stu- 
pefatto il Tiranno vedendo, che S. Gen- 
naro non ha bruciato ne la sacra veste , 
ne P onor del mento , e neppure un ca- 

c 3 pel- 
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peìlo \ ecco il prodigio della Sapienza di 
Dio, che confonde la ‘falsa scienza dell'ido- 
latria ,i il fuoco perde la sua attività ! la 
fiamma* di cui ante il cuoire dei mio Gen*> 
naro supera la voragine delle fiamme di- 
struggi trici ! aquae multae non potuerunt 
extìnguere Charitatem ! 

Attribuendo ( come gl’ Atei, a cause 
naturali questo innegabile prodigio ) gri- 
da il Tiranno esecrabile } subito* o littori, 
pubblicamente flagellatelo e straziatelo sul- 
Y Aculeo} ma piuttosto che gridare, il fol- 
tissimo confessore di Cristo , predica e 
converte i suoi medesimi tormentatori '! 
onde per impedire il trionfo di Gesù nel 
suo Martire Timoteo fà rinchiudere in 
tetrico carcere il nostro grande Vescovo } e 
due suoi Cherici Beneventani ottengano la - 
permissione di visitarlo} il Santo gli anima 
a morire martiri con esso lui } i fervorosi 
giovani ecclesiastici per la Città. di Nola pub»- 
blicano 1% eroica Santità del loro Superio- 
re, se ne sdegna il Presidente , come* co- 
lai, che riempiesi d’invidia , che se stes- 

* C i Sa 
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sa maceri , quando sente lodare quello , 
che vorrebbe , che da tutti fosse avvili- 
to ! Timoteo lega 1* encomiato , e gl’ en- 
comiatori dietro al suo cocchio , con de- 
risore trionfo, superbo condirceli nella fa- 
mosa Città di Pozzuoli . 1 * 


In quell’ Anfiteatro, dove l’ambizio- 
so Nerone , non meno che crudele pre- 
sume cogliere allori qual esimio cantore , 
e quale Tespi , o Senofonte tragico , a 
mal prò del suo competitore Lucano ! è 
condotto San Gennaro con i Santi Sosio , 
Procuio , Fausto diaconi , Desiderio let- 
tore , Euticete, ed Acuzio laici , Ohimè 
che miro ! ecco gl’ orsi , e leoni , furio- 
si , che spaventevolmente ruggiscono , e 
con piè rapido e veloce corrono per ad- 
dentare, sbramare , e saziar la loro fame 
prolungata a malizia dai tiranni ! il Po- 
polo spettatore già si crede di vederlo or- 
rendamente divorare dalie fiere , e li 
sembra stritolare le membra tra i denti : ma 
che ? Gennaro col seguo della Croce gli 
ammansisce, e-riducf quasi cagnolini, che 

C 4 scher- 
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scherzevolmente girandoli all* intorno li' 
fanno contrassegni di naturale allegrez- 
za , e poi prostrati ai suoi piedi glie- 
li baciano per riverenza ! a questo com- 
movente spettacolo , Timoteo impallidi- 
sce , trema, arde di sdegno , e più spieta- 
to delle tigri ircanie $ ma ascoltando 1* ac- 
clamazioni del Popolo, che conosce Gen- - 
taro pel* un uomo da Dio protetto , subito 
1* invola dall’ acclamazioni pubbliche, e fa 
rinchiudere in carcere : e nella ^asta Piaz- 
za si erige un Tribunale , e dall* Aral- 
do leggesi l’Editto, ch’estermina il cristia- 
nesimo , e pronunzia a Gennaro , ed ai 
suoi compagni la pena capitale . 

O cielo vibra un fulmine ed inceneri- 
sti T ingiusto^Giudice, come a Costante di- 
fenditore dell’Ariana eresia, simile ai Pa- 
dre scellerato, che uccise la Sua figliuola 
S. Barbara, o Terra apriti, e vivo l’ inghiot- 
ta come Core, Natan, ed Abiron, mormo- 
ratori deli’ Autocrate legislatore dell’ Isdrae- 
Btica gente 5 ma, che forse, diletti ascol- 
tanti , il Supremo Punitore dei malvagi 
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non punì Timoteo? sì, come S. Paolo fe- 
ce accecare Elìma mago ( perchè alienava 
il Proconsule Sergio ) a non abbracciare' 
la Fede cristiana, così Gennaro fece per- 
dere T liso degr occhi a Timoteo , perchè 
impediva la sospirata conversione di quel- 
T anime gentili . 

Timoteo prega il Santo a restituirli 
la vista , e il pacifico Martire genufles- 
so così si raccomanda . « Iddio immor- 
tale , il quale dal informe Caos con un 
Jiat formasti 1’ Universo , e dal vile fan- 
go Adamo , e da lui Èva , e per la colpa ’ 
originale • mandasti il tuo Consustanzia- 
le Unigenito* a rivestirsi di queste mi- 
sere carni, ad offrirtele nel Golgota sopra 
un’ infamante patibolo , come un’ Ostia dì 
propiziazione e di pace , con’ ogni affet- 
to ti prego a sanare Timoteo dalla sua 
cecità , come curasti quella del Patriarca 
Tobia , e del cieco nato j non perchè 
Egli sia meritevole di questa grazia sin- 
golare, e siasi per esser grato alla tua mi- ' 
sericordia y ma affinchè questa moltitudi- 
ne • . 
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ne di popolo idolatra lasci d ? adirare i 
falsi Dei, opera delle mani degl’ uomini , 
.e si converta a te o vero , Sommo , ed 
Eterno Dio ; Non ha peranche terminata 
r orazione , che Timoteo apri gl’ occhi , 
e ci vedè, ho me beatissimo , dice giu- 
bilando , son guarito , o guarigione raa- 
ravigliosa ! $’ alza dalla Sedia Gurule, e fra 
i battimenti delle mani, e gli evviva festo- 
si degli Spettatori , scende frettoloso dal 
Tribunale a braccia aperte, e stringe Genna- 
ro al petto , che palpita d’ affannosa con- 
solazione « oh amico dilettissimo* dice , 
guanto ti è pbbligata 1* anima mia per il 
sospirato piacere , ché le hai recato col 
tuo curarmi ; chiedemi qual siasi favore 
che te lo <|arò , Deh ! torna di nuovp 
tra le mie braccia avvinto e ristretto , vie- 
ni o carq » . Ah , che dico ? mentisco ! 
, udite, #d jgorridite : l’infame Timoteo è 
di quella razza di vipere , che quanto è 
più beneficata* tanto è piu ingrata al suo 
benefattore ! oh a quanti Maschi , oh a 
’ quante femmine si può dire » qulbi^s curri 


3 J 
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benefeccrìs pejores fiutiti Noi troviamo, 
è vero, degl’ ingrati, ma ne facciamo an-« 
che di più » Da memoria dei benefìci è 
fugace, costante è quelle delle ingiurie m « 

, ’ Appetìa ricuperata la vista, olà gm 

da » levatemi d' avanti costui , e con-* 
ducetelo presso la Zolfatara , e Con i 
suoi compagni prima di loro troncateli 
la testa » ahi orrido , e sacrilego eccesso 
d* ingratitudine ! la detesta tutta la po-^ 
polazione , ascoltala o mostro d’ iniquità, 
e non senti come grida piangendo ? del* 
non mojat il Giusto, ah !< non pera il 
gfand’ Eroe cristiano, affinchè, il suo Dio 
non ci scagli fulmini di temporale, e semi* 
piterno furor e. Ir 4 <* < 

E non ascolti cinque mila persone 9 
die confessano Gesù • Cristo per il solo 
$anto , ptìr il solo Signore , per il solo 
Altissimo 5 e chiedono il Battesimo rige* 
neratore ? ohi; prodigio della sapienza di 
Dio;, che confonde la falsa scienza deb- 
l’ idolatria ildil Sangue, che versa Gennaro 
è come ; un ; seme, ij , qqaje fà nascere fluori 
\ m cri«* 
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cristiani come asserì nel suo Apologe- 
tico Tertulliano » Sangais Martyrwm se» 
men est Christianorum ! vedi ancor trionfa 
nella sua morte , e tu non conosci il tuo 
avvilimento ? sei più cieco nella mente , 
di quello ch’eri accecato negl’ occhi ! Dun- 
que non vuoi tu convertirti a questo mira- 
colo ? No ? vanne , ti danna -, e precipita 
nelle bolge d’ averno , dove precipitano i 
tiranni, e tutti gl* ingrati alla divina miseri- 
cordia , pena costaggiù, o scellerato ! 

Divota udienza , morì Timoteo coll’im- 
^precazioni sul labbro , e colla disperazio- 
ne , nel volto : tale è il tragico fine della 
Gente ostinata ! e basta leggere 1* opera 
classica di Lattanzio Firmiano sulla mor- 
te dei persecutori della Chiesa , il Fleurì 
nella Storia Ecclesiastica, e l* Orsi , e Ber- 
<cas,- tei ,• e Bernini in ^quella dell’ Eresie, 
Vaisecchi , e Tassoni nel Trionfo della Re- 
ligione , Jamin nel frutto delle sue letture, 
e 1* Abate Bariiel nelle pur troppo note 
storie ! Gobbe tt nella storia della riforma 
Anglicana , Moniglia sopra gli Spiriti forti , 

» ed 


Digitized by Google 



g7. 


(45 ) 

ed 'altri Autori per sentire come sono 
morti i nemici di Gesù Cristo , e della 
sua Chiesa. L’ eresiarca Ario vomitò le inte- 
stina nella cloaca di Costantinopoli , men- 
tre lusinga vasi d’ occupare la sede di S.- 
Alessandro, avendo con versipelle protes- 
ala. di Fede- nel Concilio» di Nicea in-* 
gannato Costantino , ‘e Nestorio per avere 
negato, alla REGINA de’ Vergini la divina 
Maternità lirfu divorata dai vernimi la lin-S 
gua ! Galerio , eh’ erasi prefisso di estirpar® 
il Cristianesimo per le ulceri morì infraci- 
dilo cadavere prima d’ esserlo !» e Giu- 
liano Apostata , che per Sacrilega bef- 
fe domandò ad un falegname cristiana j 
che Ja il figlio del" Fabbro ? rìspose- 
» va preparando la cassò' da morto ^ 
p$r Giuliano » morì nella guerra coi Per- 
niimi: } stacandosi la freccia , e gettane ,- 
do in Aria il‘ sangue, esclamò » hai 
vinto o G alide o \ Ma il Gigante del- " 

F incredulità ( nemica implacabile del Tro-. 

/ no, e dell’Altare ) dico Voltaire, come mo- 
rì bestemmiando Gesù , che chiamava 

> F infa 

a « ‘ ' 
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]!’ iufa me disgraziato - ,s sé contami*- 

Bassi la mia lingua con si ereticale bestem- 
mia proferendo ! Ma ancora ai giorni nòstri 
abbiamo udite le morti * di lo « . . nò , 
ebe non voglio dire altro! anzi pregovi a 
perdonarmi,, se mi> sono abusato delta 
^vostra cortese attenzione j ma dubito* sem- 
pre , che mentre bramo esser breve di- 
venire oscuro j il lacémSnio mi piace', ma 
non T adotto nelle prediche panegirici, 
par ti colar aleute come questo di si rilevante 
importanza ! gettiamo adnnyje un’ orrido 
G prudente velo sulle passate orribili * tra- 
gedie di coloro, *ji quali comprovami questa 
sentenza » Io sono , dice 14 Chiesa , la Spé- 
sa fedele del Divino Redentore , à nes- 
suno mi tocchi j guai a chi mi ha toc- 
cato » infelice , io soggiungo , , anzi ma<r 
Jedetto in eterno chiunque te toccherà ! 

1 Sapienti am enim , et Disciplinam qUi 
ahjicit infèlìx est 9 godo in ripeterlo. in>~ 
fèlix est ,‘ ; * *j! ^.-ìùT 
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Avendo veduto , udienza pregià- 
bile , che San Gennaro fu in vita* co- 
me un prodigio della Sapienza di Dio , 
che confuse la falsa scienza dell’ idolatria, 
cediamolo brevemente , che dopo morte 
è come un Trionfo dell’ Onnipotènza di 
Dio , che umilia il debole raziocinio del- 
la Fisica nel miracolo sorprendente del 
suo sangue. 1 

Si può dire, che San Gennaro an- 
cora viva tra noi , perchè se non più cir- 
cola il suo sangue nelle vene, ferve però e 
bolle dentro 1’ Ampolle } e vita e sangue, 
che alle sue fibre dan movimento come pro- 
digio viene dai più celebri Fisiologi attri- 
buito . Ora questa 'perenne vita , tanto più 
bella quanto di miracoli piena, io sono di 
sentimento , che sia corrispondente alle 
virtù d’ Euoc , ed Elia: il primo T Arbi- 
tro Supremo delle sorti umane , involò 
dall’ amano sguardo , e lo riserba per gli 

. estre- 
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estremi giorni , ed il secondo lo rapì dal 
fianco d’ Elisèo sopra un fiammante eoe- * 
chio tirato in cielo da infiammati destrie- 
ri , S. Paolo dice, die la ragione percui 
fu involato il Profeta della legge di Na- 
tura fu la Fede , e per quello della Leg- 
ge Scritta fu lo zelo} fede adunque, e ze- 
lo non inferiore a questi due Personaggi 
animare dovettero Gennaro, e quali prove 
Egli non dette di viva Fede? e di arden- 
te Zelo ? zelante Elia si presentò ad A- 
-cabbo } intrepido Gennaro presentasi a 
Timoteo , l’uno confonde i Sacerdoti di 
Bàlaam, l’altro quelli della Dea Vesta: 
il primo chiama un fuoco a divorare i 
Soldati di Gezabele, lo spinge l’altro dalla 
Fornace per distruggere quelli dell’ idola- 
tria che se tanta Fede, e tanto Zelo ve- 
diamo, che può a questi due Profeti pa- 
ragonarsi , e qual’ altra ragione io cerco 
che come quelli di vivere oltre ai suoj' 
giorni gli sia conceduto ? Ma se poi dal 
inerito onde Dio Enoc, ed Elia trascelse 

a vivere fuori dell’ uso ch’oltre ai suoi gior- 

> • '*• . 
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ni gli sia concesso perchè riserbò a si 
inusitata vita noi passar vogliamo non 
corrisponde meno il nostro Protettore al 
fine di quello , che al merito corrispose^ 
Giacché Enoc è vivo in Gielo , per poi 
tornare in terra a chiamare gli uomini a 
salutar penitenza , ed Elia è destinato a 
placare la collera del Signore , lenire 
iracundiam Domini ! così , data propor- 
zione , si può dire del sangue mirabile 
di S. Gennaro, che racchiude la virtù d 5 E- 
noc , che previene i castighi di Dio col 
pentimento , ed Elia colla sua orazione 
gli allontana , quando sono già venuti, 
r O voi, i quali foste testimonj quando 
questo sangue prodigioso del Santo Marti-*? 
re , non ostante le più fevorose e repli- 
cate preghiere, duro ed immobile non 
s' induce ad operare il consueto miraco- 
lo, voi potete asserire j se allora scolorisce 
ogni sembiante , temendo un' imminente 
flagello , t come, è accaduto iu più Epo- 
che ... io non mi estendo prudentemente 
di vantaggio, perchè parlarono per me le 
passate opprimenti -vicende ! e molto 
- - d più 
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più il Popolo si commove ascoltando dal 
Pergamo i Banditori evangelici , che in- 
timano declamando quella innappellabile 
sentenza di Gesù Cristo, intimazione a nes- 
suno gradita se non farete penitenza tut- 
ti insieme perirete » Nisi penitentiam ege - 
ritis , omnes simul peribitis ! ditemi, per lo 
lacrime, per le pubbliche Processioni divo* 
te e penitenti , e non sembra questa Domi- 
nante popolatissima una novella Nini ve con- 
vertita dalla declamazione di Giona? che se 
poi prosegue con più gravi peccati a provo- 
care la Divina Giustizia , e già prova quan- 
t’ è orrendo cadere nelle mani del Dia vi- 
vente, già ne provano i Cittadini , e forse 
la maggiorità degli Statisti la Mano Fla- 
gellante o per carastie, o per tifo pestilenzian 
le, o per scosse di tremoto, e per l’espio-s 
sioni vulcaniche , e chi è in quelle sgo- 
mentatrici avversità , se non il sangue dit 
vostro Prottetore amoroso j .’.che sua Di- 
vina Maestà conile sue orazioni, e valbt 
dissima protezione lenisce e placa ? . 

Tempesti pure il Vesuvio con le sue 
eruzioni tremendissime , , edi ia sublime 
'* al- 
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altezza scagli pietre infocate , ed anche 
acqua bollente : e dall* ; elettriche nubi 
rapidamente, con orrendo fragore, che tutti 
assorda , precipitano folgori rovinose j e 
come nell' Egitto le tenebre funeste si e- 
stendirio sopra questa lagrinjante MetTO- 
poli , onde fa d’ uopo accendere i Jumi 
anche nel mezzo giorno K e si può dire 
come già disse , il Beato Francesco de 
Gironimo , il quale pieno di apostolico 
fervore, degno figlio del mio grande Av- 
vocato Sant" Ignazio di Lojola : incomin- 
ciò la sua Missione di penitenza , gridan- 
do con sonora voce » Dimmi , o Napoli , 
Ghe ora è ? 

♦ Il tremendo Monte tempesti pór „vi- 
brando cenere zulfurea , e ram pillo distrqg-t 
gitore, come sull’ infelici Città di Pompei, e 
d* Ercolano ( le di cui sorprendenti rovine 
sono oggetto d* ammirazione a tutti, i col-* 
ti Forestieri ) è schianti gl’ alberi, e gli in- 
generisce cou orrore precipiti enorme masso,, 
e Eava distruggitrice a guisa di tempestosa 
grandine, e come avete veduto cojn* occhio 
di 'Spavento.., e nel pensarvi rinnovate la pau- 

« : '• ' da ra , 

. »• . 
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ra , e talora fino al mare" apporti lutto , 
strage , desolazione , e morte a sbigotti- 

i * * % 

mento de’ fuggitivi abitatori delle popolate 
pianure adiacenti} ma al comparire del Ca- 
po, e del Sangue di S. Gennaro si smorza 
il fuoco, si rasserena il cielo, e svanisce* 
il timore . , 

Ne così feroce mastino arruffa il la- 
noso dors'o , apre la dentata bocca cor- 
rendo , ed è per slancarsi sopra la sem- 
plice Villanella , che impallidisce , e dà un 
penetrante grido tutta spaventata , e poi 
resta senza moto , e senza voce convul- 
siva, le palpita il cuore, ed è piena d’ af- 
fanno : ma alla vista del padrone , erj 
alla voce fermati , subito il cane si fer- 
ma , non abbajà , retrocede bieco gua-- 
tandolo , e si accovaccia al suo canile. Si- 
mile fu il Vesuvio nella strepitosa eru- 
zione del 1767 , che fu una delle più 
funeste , dopo le prime descriteci da Pli- 
nio, Scrittore della Storia Naturale, e fi-": 
no a 27 le più famose e terribili descrit-* 
teci dagli Storiografi : Napoli credeva di 
veder 1’ ultima sera , e tutti ti .suoi abir 

•' V f * - 
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dicevamo « Eccoci giunti al giorni 
■più terribile di, tutti i giorrii spaventeifci 
quqje $arà ìl giorno ,del Giudìzio mkr 
versai , X Ma.apperta il r Clero portò ■ ^ 
£apo.;, e s incontrò ;fol Sangue jA seguì 
il miracolo, e subito la colonna.» aHissima 
di fuoco, che rigurgitava U'Veewgtoj - precé"? 
pitg nel suo, Jpqatère * dando q:omè una 
r VACP c spaventosissima , - crfed’ <h> ^ se non 
credo male + dalF intendale abisso Imc£> 
fero gridando, v >Q Gqntoclro' chi può* rér 
sisterv al comando del tuo , e. mìo BAr 
JfJlQfliE , , cJm tutto.' può ? e<| Qh.com- 
.plesso di 'miracoli ! cessò Jà Uerra, dai 
aupi scuotimenti ,, «1 schiarò -il Cielo d e ^ v 
le gup nubi; l , { !e : ,9omparve fj più%bplh3 e rif 
splendente Jl primariQ Astro illuminatore! 
^edete permuto,, Napoletani* egregi *, «bf 
si jmò $ re inifhS Sivfci §an Genero ,dor 
po secoji,\n^, J a j uo,; sangue nutucòUtó 
m° 9 > e conjg ^Enoc . vi . chiami a penitene 
#a \e. come ^ Elia ; plachi .fa collera del Sfe 
gU.ore a nqn castigarvi còpie meriterebbe 6 - 

-v t « • •* ■ * " . 

rO' te ;, vostre ingratitudini ? Dunque Felici 
m Na^cdutani^y^iighuiar yi potete )Ju ^uò* 
:2 d 3 no 

^ « -wl 
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•o .'giulivo -© festante col reale Salmista 
Narrate in Gentibus gloriam ejus , in 
■cuntis PopuBs mirabilia ejus , quia mà- 
gnus Dominili, et lattAabilis minisi 
iy ■* Oh trionfo cieli’ Onnipotenza di Dio, 
che umilia il debole raziocinio della Fi- 

• , , > • i 

sica nel' miracolo del sangue *di S. Gen- 
naro I e perchè come io* buona Fisica ili 
un momento ‘deve cessare T eruttaziòné 

^ ", • r * ( ' 4 f 

Vesuviana alla liquefazione del Sangue di 
S. Gennaro ? il Panegirico or’ è più in- 
teressante . > •' '•** i 
->* - Si , è miei colti ascoltatori , oh cb^ 
in© sono deboli le ragioni di cdlord, i quali 
come i Giudei negavamo i* miracoli dèi 



vede che u *gl^ afhtichi Cristiani posero neì- 
P ampolla di cristallo quel filo di pagliai 
od- altro ingrediènte perchè c 81 palpeggiai^ 
dèlie mani si* riscalda il cristallo , ed ‘A 
sangué si disciogli* *> Dunqtìei Fi'siói ^m- 
|ichi> e €himi& èrano pitìr'Stfptetiti de? tfo- 
stu ? i quando* questa spjenca. ' d#lla -ftéi cu 
c L Spe- 
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Sperimentale è moderna a paragone del** 
le altre Scienze , e La- Vosiere famoso Tha 
ridotta a t molta perfezione , e sempre 
più si perfeziona , come vedesi ai giorni 
nostri ? e poi con raziocinio \di buona 
Logica , Fisica , e Chimica non si dà 
Farmaco , composizione , % Liquore , o 
altro Fluido che coli’ andare del tem- 
po ( che tutto consuma ) non si alteri , 
non si guasti , non si corropa , e se non 
altro svanisca , e perda la sua attività. 

Sebbene* sia vero 9 cbe il diverso 
giuoco del calorico sia la cagione dei tri* 
pi ice stato dei corpi un solidi , liquidi , 
e Jluidi pure per potérsi , un solido con- 
vertire in liquido è necessaria una suffi- 
cienza quantità di calorico : Laonde nel 
cedersi liquefare il sangue di S. Genna- 
to nelle diverse Stagioni dell’ anno, allo- 
ra quando nel Termometro si vede molto 
diversa la temperatura atmosferica , e chi 
àioB vede ciò non potersi attribuire al- 
la forza del calorico la liquefazione di 
questo sangue miracoloso ? Dovrebbe 
inoltre spezzarsi il Cristallo , cbe contiene 
Jo d 4 que- 
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questo sangue dirò Redivivo chiuso er- 
meticamente nell’Ampolla, giacché i cor- 
pi solidi quando passano allo stato di 
liquido acquistano maggior volume ; ma 
questo Sangue suole , 4 per lo più ab- 
bassarsi liquefacendosi , dunque seguen- 
do ciò contro le leggi della Fisica , si 
vede chiaramente essere un' vero * mira- 
colo. 1 ' •:»?'. • » 

: Guardino coloro , i quali' lo negano 
il Libro del Registro dei miracoli, che si 
conserva dai Cavalieri Deputati della Cap- 
pella del Tesoro , e troveranno , che co- 
me nel caldo del mese di Maggio ( in 
cui si celebra la TRASLAZIONE del Corpo 
di S. Gennaro^ e si fa la magnifica Pro* 
cessione dei 39 Busti, e Statue d’Argento 
dei Santi Protettori di Napoli, e la Te- 
sta s’ incontra .col Sangue deb primario 

Protettore nella Chiesa delle Monache di 

• 

S. Chiara : e nel temperato ' del mese di 
Settembre , in cui il 19 si sollennizza i 
!N ATALE ..ali’ etebia Beatitudine , e nel- 
TOttavario , in cui gl’ Oratori ogni giorno , 
encomiano San Gennaro , e nel freddo 
-r è ** del 
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del mese di Dicembre , in *Ctfi^i ve- 
nera il di lui PATROCINIO segue la 
medesima liquefazione $ perciò non at> 
tende quello sangue maraviglioso ai di- 
versi gradi dell* atmosfera o- sia calda', 

© siasi temperata , o si trovi anche fred- 
da ! Dunque , replico , è un vero mira- 
colo , ed è utì Trionfo dell’ Onnipotenza 
di Dio , ■ che umilia il debqle raziocinio 
della Fisica $ Di più, lo stesso argomen- 
to® Verrebbe a bd|? ragionare, se si voles- 
se sostenere fisamente 'essere- questo dra- 
glie una Mistura Chimica ^ coàie pensò è 
scrisse Molinèo , deriso dagli stessi suoi 
partigiani, o T Attrazione della Testa co| 
sangue 4 come spropositò il Neumano 
beffato da tutti i Chimici , dunque non 
è preparazione Chimica con" ingrediente 
dissolutivo , che per forza di confricai 
jtione delle* mani si liquefacela questo 
sangue , se ciò' fosse si» liqueferebbe al 
determinato grado » di calorico , alla pre* 
fissa ora , e* voi Ho cedete udienza di» 
lettissima , che si discioglesi appena si pie* 
senta alla Testa:,’ >ed anche discosto , ed 

s V 4 

4' non 
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non poche Volte tarda a disciogiesi ao 
minati , dopo un ora , fi neppure di- 
sciogiesi io »4 ore ? e P er otto gi° rn i 
rinnova il miracolo con Fasi , e variazio- 
pi stupende, e liquefatto vedesi nella me- 
tà,, ora tutto, e riempie 1 ’ Ampolla , e 
Jbolle , come se fosse versato nell’ istante 
della decollazione $ e si vede galleggiare 
quel filo di paglia , che restò nella spu- 
gna quando quella devota Donna ( per 
antica tradizione ) racqpise questo Teso- 
xo—Maggiqre di tutti* i Tesori ! ed ; al- 
lorché i Cristiani Napoletani portarono 
nella loro Patria le umane spòglie , in 
passando davanti alla Casa di quella Fem- 
mina vide per la prima volta, che la Re- 
liquia venerabile del sangue aggrumato 
selli due ampolle si liquefece e bollì; 
È vero , che il Sangue delle S, Precur- 
sore , di S. Stefano Protomartire , di 
p. Pantalone , e S. Tommaso Arcivesco- 
to di Contorbety ai < discioglie $ ma solo 
nei giorno della sua -Festa , e non fa 
nessuno altro fenomeno , per esprimermi 
Con coloro, che così chiamano il Miraco* 
« ’w 


Digitized by Googla 



> 


( 5 9 ) ‘ 

Io del Sangfté di S. Gennaro, 'e Vm Rous- 
seau , il quale vedendo questo Miracolo, 
rispose ^d un suo confidente « Ne resto 
sorpreso 5 ma hon persuaso » superbo > 
e cottile restarne ? se questo sangue è ii 

trionfo deli’ Onnipotenza di Dio che 

umilia il «filosofo, e le teorie della Fisica, 
e chi potrà negarlo ? <! * * - 

È un impostura dei Ministri del 

Culto, così calunnia l’Incredulo , che ne* 
ga la v^riol» conosciuta 1 Ma quale itnpo* 
stura y, che presto , ò tardi noti si Scuo- 
pra? la naturale Conseguenza d’ un dèlk* 
to occulto , per quanto si procuri d’ iinpei. • 
dirlo , e si nasconda , spesso si manifesta 
al Pubbficut si pecca lo privato ridendo, 
e. sf piange^ talora pubblicamente «Fave* 
peccato ! , E però disgraziati tutti colóro » 
i qhali operano tenebrosamente , con re* 
gole ari ti-evatogeliche, avvisi secreti dettati 
dal Demonio ( con ttfla politica , «e ! Ctìk 
rdggàrjo ipocrita, e detestabile, che tendeiSt 
sidSe dg V Altèri y ed ai fremi ) 
per | quanto ■ operino , per terze persoéè 
da loro- sedotte , ptì-nda 

fu- 
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•furono ) é saranno meglio manifestate l« 
loro .abbominévoli iniquità \. 

Finalmente questo innegabile ^miraco- 
lo è comprovato in tré luoghi : a Faz- 
zuoli sulla pietra dove, si vedono le mac* 
clRe dei Sangue , che sparse nella decolf 
lagone , e nell’ istante medesimo che in 
Napoli si liquefa ancora quelle macchie 
a’inturgidauo flessibili, 'come se fossero ver- 
sate nel momento, e contemporaneamente si 
liquefa nella Reale Cappella, di Madrid , 
dqy#. il rinomatissimo Carlo IH, per sua 
particolare devozione piccola parte di sì 
. preziosa Reliquia vi trasportò. 

Per tanto il vedersi questoi sorpren- 
dente miracolo dal Porporato Pastore , 

, dai (^inonici , > dai , Prelati e dai Magi- 

strati.,, Avvocati,? Consiglieri;,’ .Giudi- 
ci, professori delle difficili Scenze, e. bel* 
F^rtL sorelle , in breve , da. tanti uomini 
. dptti^e celebri in ogni ramo di 'Letteratu- 
ra ^ e di questi rari .Genj abbonda questa 
^«propoli al pari dell’ altre della colta Eu- 
fgpa^ è ciceroniano assiomatici 'una prò-* 
y^y^onyiitcemtissipia. della verità n Consen- 

fio 

l'k 
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tio omnium gentìum in qualibel re est 
argumentum veritatis , ed è aforismo scrit-‘ 
turale » in. duo , vel tj'es stat omne\ 
ierbum: sì,* questo Sangue è il grande trioni 
fo dell’ Onnipotenza di Dio, che umilia il 
debole raziocinio della Fisica, onde il chia- 
mare tutti Visionari , e di mente esaltata , 
termine moderno degli Scioli , sarebbe 
un calunniare tutti per ignoranti, ed essere 
' i soli dotti coloro, che ostinatamente non 
vogliono* credere a questa maravigliosa 
liquefazione del Sangue di S. Gennaro , 
che sono da mille cinquecento, e più an- 
ni , che si vede ! eppure , udienza mia 
vi furono, e ci sono gli ostinati , come 
i Farisei invidiosi , i quali negavano i pro- 
digi di NOSTRO SIGNORE , cosi colui, 
che non crede a questo miracolo, nega la 
verità conosciuta, come quelli Zoili derisori 
ignoranti , i quali dicono non piacere a 
nessuno quel Valente - uomo , che piace 
a tutti, èd un fanatisimo Popolare , l’ap- 
plauso , e concorso del Popolo , per costoro 
la Fama è come un delitto di lesa Maestà ! 

T ; so" 

j _ . ■«- 

. * ‘ ~T 

4f T ‘ * * * 

» 

' f 
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sono t^nto superbi, e maligni , che inven- 
tano calunnie per far passare per Pazzo j 
per IgOrante , e per sospetto quel sogget- 
to che è più savio, più dotto più fede- 
le di loro , gl’ invidiosi seguano Caifas , 
die disse nel Sinedrio Fariseo , quid fa * 
cimus quia hic homo multa Signa facit 
et totus Mundus post enm abjit ? ecco 
l’ empia determinazione , Gesù dev*e mo- 
rire » expedit ut moriaiur !* eh', che il ' 
Pubblico è rispettabile sempre , e mai si- 
inganna nei suoi giudizj : ed è un impru- 
denza da imbecille opporsi all’estimazione* 
pubblica , così è un superbo imprudente* 
colui , che non vuol credere al Miracolo 
del Sangue di S.. Gennaro, comprovato: 
da tanti Secoli , da tante Autorità , da 1 
tante migliaia di Testimoni ! - 

Ma perchè questo Miracolo non si 
vede nella nostra Chiesa può dirmi un Ri- 
formato? è facile la risposta j ma a pochi 
piace sentire il vero , mentre tutti V appro- 
vano, perchè il Divino Salvatore no» die- 
de a Luterp, ecl.a nessuno Novatore la poteri 
sia di riformare la sua S: Chiesa; ch’è in- 
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Variabile nel suo Do grama, ed anche nel* 
al sua Liturgìa. , che . non si può rifar* 
mare senza la decisione del centro d’uni- 
tà del Vaticano; Dio non fa miracoli per 
Comprovare 1’ errore , e come dice ih 
grande Vescovo , e Martire dell* Affrica 
San Cipriano non potest habere Dernn 
Potremo qui non habet Ecclesiam Ma- 
trem ! Onde , se ci fosse ad ascoltar- 
mi qualche Protestante , io gli direi cosi. 
Carissimo in Gesù fratello mio , perchè 
battezzalo , ascolta San Gennaro , che ti 
parla colla voce del; suo Sangue mira- 1 
Golosissimo. r 

- Figlio, ti dice, deh ! caro figlio ta 
hai la grande disgrazia, che non conosci 
d’ essere nato nell’ eresia ! credimi non ti 
scuserà al divino Tribunale, perchè i mo- 
tivi di credibilità per la Cattolica Reli-' 
gione sono troppo evidenti ; e perchè la 
hai gli esempj edificanti di tanti Luterani , 
Calvinisti , Zuingliani-, Presbiteriani , Epi- 
scopali, che dopo un maturo esame , sono 
ritornati nel seno della Chiesa Cattolica , 
da essa nel secolo decimoquinto si distac- 
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carono ' i loro Antenati per sedazione , 
mentre, credimi, o figlio carissimo , 1’ ere- 
sia cóme l’idolatria è figlia del demonio per 
dannare l’Anime ! 4 unque imita le eretiche, 
e gli eretici , i quali per ùltima persuasione 
hanno abjurato le condannate dottrine dei 
sacrileghi riformatori, persuasi che un Pro- 
testante , che diventa Cattolico non cam- 
bia Religione , soltanto rientra nel grembo 
della vera Chiesa dei suoi più antichi Pa- 
dri, è un figlio Prodigo, che piangendo si 
prostra al suo Padre amoroso, è un solda- 
to disertore, che si riunisce pentito al cor>4 
po dell’ Armata, pronto a difendere f istes-* 
sa causa: Deh ! imita, o figlio, quell’ Ebreo, 
Scismatico, e quei Monsulmano , che ve- 
dendo la liquefazione del mio sangue, uno 
abbandonò il Talmud , 1’ altro lo scis- 
ma di Fozio , e 1’ altro la setta di Mao- 
metto ! Chi vede 1’ incontrastabile Mi- 
xacolo dei mio Sangue , e restasi nell* 
eresia , e nell’ ostinazione si medita U 
castigo di Timoteo , cui dopo averli re- 
stituita la vista , restando ostinatissimo , 
morì impenitente e disperatoci chi mira il 

pro- 
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prodigioso mio Sangue per curiosità , o 
per metterlo in ridicolo avrà più doloro- 
so F inferno ! Dunque torna , deh ! torna 
0 pecorella smarrita al caro Ovile . • ' 

Termino, o miei carissimi, la mia Pa- 
negirica Orazione , storica , dogmmatica , 
morale , e fisica riepilogando la divisione * 
di essa , che San Gennaro fu in vita un 
Prodigio della Sapieuza di Dio , che con- 
fuse la falsa Scienza dell’idolatria} e dopo 
morte è un Trionfo dell’Onnipotenza di Dio, 
che umilia il falso raziocinio della Fisica 
nel Miracolo del suo sangue} e forma un/ Apo- 
logia della Divinità della nostra Religione 
Cattolica } e dove il Paganesimo, 1’ Ismaeits- 
mo , il Protestantismo ci può additare uW 
vero Martire? ma Zuinglio morì in bat- 
taglia? sì, fu perchè quell’ entusiasta non 
trovò scampo alla fuga! e circa *0 miliioui 
di Martiri provano la verità , e Divinità 
della nostra Fede } e coma dice il dottis- 
simo Cardinale di Stridoue « il Trionfo di 
Dio è la passione dei Martiri Tri^mphus 
Dei Passio Martyrum w e subito che Dio. 
ha tanto glorificato il suo Martire San 

e v Gen- 
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Gennaro è una prijova convincente 
§ia stato uno dei più fervorosi in mo- 
do che nell’ipotesi , elicgli avesse pq-r 
luto spargere il Sangue '.fino al finir dei 
secoli per amorq del suo* Dio, 1 avrebbe 
^ertamente sparso, ed ecco perché EGLI, 
giusta la sua invariabile promessa, lo glo- 
rificò , e sempre lo glorificherà , qui glo- 
Tificaverit me glorificalo eum : e dome 
V Aronuica, Verga in mano di Moisè ta- 
ceva tanti .strepitosi miracoli, così 1. inap- 
prezzabile Reliquia del Sangue di S. Gen- 
naro è nella mano nella» Cattolica Reli- 
gione, una tra le innumerevoli pruove con- 
vincenti , eh’ ELLA è 1. unica e vera Re- 
ligione gradita a Dio^ il quale opera meravi- 
gli# .superiori . all’ armonìa prestabilita deh» 
le leggi Fisiche della Natura i Dio solo 
òpera le stupende operazioni , che supe* 
rano la legge della G ravità , . dfeZ M.vIq, 
delie più stravaganti, e spasmodiche* In-' 
fermila ,, in somma in tutto ciocché ve*; 
desi in Fisica:* in Medicina, in Chirurgia 
ecG Or coDchiudo, che se nella Religion no-, 
stra l* AUFQRK della .Natura -opera- queste 
* sor- 
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sorprendenti cose bisogna convenire , che 
sia la vera Religione, e gradita a Dio : e 
se non la fosse , sarebbe un fingerselo 
approvatore della falsità , partigiano dei 
suoi nemici , e nemico delia sua gloria . 

Si troverà un Principe savio e pru- 
dente, che il suo Teale suggello lo dia ai 
falsari , che confermino menzogne , a di- 
sdoro della sua autorità , non è possibi- 
► le ? dunque , subito che il Celeste So- 
vrano di tutti i Sovrani conferma la sua 
Chiesa con questo miracolo di S. Gennaro 
( senza dire degl’ altri- ) Si conchiude , 
che tutti gl’ eretici , ed increduli conven- 
gono , che la nostra Cattolica Religione 
sia la vera, in cui operasi questo innega- 
bile PRODIGIO. Sì , veracemente Esso non < 
è per i soli Napoletani J ma per conferma- 
re nell’ Ortodossa Fede i Cattolici, per con- 
vertire gl’Eterodossi : che, se poi ostinatamen- 
te non vogliono conoscere la verità , essere 
giudicati da Cristo Gesù, che ha detto nel 
suo Infallibile Vangelo , qui non cj'edit jam 
judicatus est » ed avrà maggiore motivo di 
«ondannarli ad una orribile Eternità !» ; ! 

* * e 2 Ab ! 
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Ah leh’è infelice colui che , disprezza 
la Divina Sapienza, ed il Vangelo} ed è va- 
na la speranza , e sono fatiche senza frut- 
to , ed opere inutili di coloro , che ten- 
tarono , tentano , e tenteranno d’ impedir- 
ne il Trionfale Progresso: Sapientiam , et 
disciplinam , qui abjicit infelix est } et 
vacua est spes illorum , labores sine fru- 
ctu , et inutilia opera e or uni . Come fu- . 
rono quelle d’ un* eretico farmacista , il 
quale, per mettere in derisione? il Sangue 
di San Gennaro , invitò i; suoi concitta- 
dini ad uno Sperimento Fisico della Li- 
quefazione d’ un Sangue} ma F .Altissimo 
umiliò quel superbo, perchè più volte restò 
deluso nelle sue fisiche , e chimiche ope- 
razioni, labores sine fructu , e si meritò dal 
V olgo , le fischiate penetranti V orecchio * 
ed il rossore del volto dai Professori;; di 
quella Università chiamato, un’ ignorante 4 
ed un* impostore , et inutilia opera , il Giu- 
sto Giudice umilia i superbi’, etutti colo- 
ro , che tentarono di avvilire la sua Re- 
ligione furono avviliti, ed i miscredenti, che 
la deridono , piangeranno eternamente h 
. ' d « * ì O de- 
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Odelizfiosa PARTENOJPE bella, e felice 
non solo per l’aria salubre, che respiri, per la 
Pittorica, e ridente situazione , che godi 
per le impareggiabili rarità , che nel tuo 
Borbonico Musèo offri a contemplazione 
del perspicace Antiquario, e. colto Viaggia- 
tore, che non cessa d’ encomiarti per una 
delle più belle, e popolate Metropoli, non 
solo dell’ Europa, ma di tutto il Globo 
Terraqueo ; sì , sei molto più bella, e fe- 
lice perchè prima di Roma riceveste la 
luce benefica -dell’ Evangeliche Verità del 
Redentore Amabilissimo , il di cui Vicario 
battezzò la tua concittadina S: Candida y 
e consacrò per tuo Vescovo il dilei fra- 
tello S. Aspreno ; e per la serie di tanti 
Vescovi, e Santi, e Beati, ed ultimamen- 
te del Beato Alfonso dei Liguori , il dicui 
nome supplisce al più grand* Elogio : e 
per essere 1* Altrice Cuna delle Scienze , 
ed Arti, e Patria di tanti uomini , e donne 
illustri; ma il tuo maggiore lustro , che quasi 
Stella di primaria grandezza folgoregia $ 
risplende , 1 q ricevi dal ttìó gloriosissimo 
Concittadino ! 

* O San 
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O San GENNARO Vescovo, Martire, 
Taumaturgo , e Protettore del bel Regno 
felice delle due Sicilie; ma in modo par- 
ticolare della tua divotissima Napoli ! me 
felice , se tua mercè potessi col martirio 
purificare il mio sangue; ma non son de- 
gno , deh ! prega Iddio , onde possa dire 
con S. Paolo » sermo meus , et praedi - 
catio mea non ih persuasibilibus huma- 
Tiae sapientiae verbìs , sed in ost&nsio - 
ne spirituSf èt virtutìs » e che diami la 
grazia ( a fronte dell’ opposizioni diabo- 
liche ) e sempre procurare la maggior sua 
gloria, e l’eterna salute dell’ anime, come 
debolmente mi lusingo di avere procura- 
to, é col divino ajuto, sempre procurerò. O 
gran SANTO dal Supremo Dìspensatore dei 
beniimpetra longevità di vita, ed ogni be- 
ne temporale, ed eterno al Regnante Sommo 
PONTEFICE LEONE XII, ed a S. M. 
FRANCESCO PRIMO Piissimo RE, ed a 
S. M. ELISABETTA sua amatissima , e 
devotissima Consorte , a tutta la sua Re- 
ligiosa Reale Famiglia Borbonica , a S. M. 
P IMPERATORE, e tutti i Re, e Principi 

Cri- 

' ■ \ 
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Cristiani , Deh ! o amoroso Protettore , 
prega per il tuo concittadino , il Zelan- 
tissimo (Cardinale Arcivescovo , per il Re- 
verendissimo Capitolo , e per tutto il dot- 
to, e zelante Clero Napoletano , e Corpo- 
razioni Religiose, per tutti i fedeli Mini- 
stri di Stato , ed Impiegati in diversi Di- 
casteri ; prega per la Nobiltà , e Cittadw 
nanza , e Plebe Napoletana ; per tutti gli 
Stabilimenti di Studj , e pubblica Beno- 
ficenza, e per qualunque sia tuo vero di- 
voto , e di vota . 

Deh! impetraci da Dio o San Gennaro 
il sospirato perdono delle nostre colpe Ja 
forza per resistere alle diaboliche tenta- 
zioni , la pazienza per soffrire , oon.me-v 
rito, P umane tribolazioni , che si posso-, 
no chiamare , il martirio dell 1 Anima r* • 
onde dopo avere valicato questo tonare 
tempestoso della vita, di miserie piena ! 
tutti possiamo giungere, al Porto -.deRa 
Celeste Patria nel PARADISO bellissimo* 
dove regna , e trionfa la semjpre nuova , 
ori ipdescrivibiie rune ita’. 

Dal - 
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Dalla Sagrestia della Dottrina Cristiana * 

li 1 6 Maggio 1*828 

Molto Reverendo Padre 

Il generale incontro , di questo greggio 
Napoletano, la cui massima parte, V. M. R. 
nella Chiesa di S. Lorenzo Maggiore, nella 
già trascorsa Quadragesima con sode convin- 
centi dottrine, con vasta erudizione, e con 
apostolica prudente fortezza prese, ad istruire, 
il dovere m’ingiunge d’invitarla per un Pane- 
girico di S. GENNARO nostro Principalissi- 
mo Protettore • sicché sicuro, che V. M. R. 
amorosamente ne accetti l’invito, la prego a 
volersi presentare nella Sagrestia dell’ Ar- 
civescovato di questa Città di Napoli nel 
a 3 Settembre , giorno di martedì circa le 
ore 22 pel àuccennato soggetto 

M’ offro ai suoi venerati comandi , 

ed immutabilmeute mi dico 

...... ■ • ' . 1 « 

Al Ai, ~R. P. Ai. Conventuale 
, Cario Tempesti . 

•* 

Dmo Servidore ed Amho 
. Gio: Battista de Ruggiero 

Cflvr. Cari. Deputato. 

/ ■ vi '• 


